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FISCO
Mantenuto l’impegno di eli-
minare l’Imu e la Tasi sulla 
prima abitazione: un vero e 
proprio “shock fiscale” nella con-
vinzione che ridurre le tasse sulla 
prima casa significhi introdurre 
un elemento di fiducia dal valore 
simbolico e al tempo stesso ca-
pace di sostenere la ripresa dei 
consumi. D’ora in avanti né i pro-
prietari né gli inquilini dovranno 
quindi più pagare Tasi e Imu per 
l’abitazione principale. Esclusi, 
però, i proprietari degli immobili 
di lusso. 

Ridotta del 50% l’Imu sulle 
case date in comodato d’u-
so a figli o genitori, purché il 
contratto sia registrato, e questo 
anche nel caso in cui il figlio o il 
genitore che ha ceduto la casa 
possieda nello stesso comune un 
altro immobile adibito a propria 
abitazione principale (purché non 

di lusso). Riduzione del 25%, in-
vece su Imu e Tasi per gli alloggi in 
locazione a canone concordato.

Via l’Imu sui terreni per le 
imprese agricole. Dal 2016 i 
terreni agricoli che si trovano in 
un comune classificato monta-
no o collinare saranno esentati dal 

pagamento dell’imposta (vedi an-
che voce agricoltura)

Evitati 16,8 miliardi di au-
menti delle tasse sui carbu-
ranti e dell’Iva. La disattivazio-
ne delle clausole di salvaguardia, 
ereditate dalle precedenti mano-
vre, ha scongiurato l’aumento del 
costo della benzina e dell’Iva.

No tax area per gli over 75. 
La soglia di reddito entro la qua-
le i pensionati sopra i 75 anni non 
versano l’Irpef passa dagli attuali 
7.750 a 8.000 euro. Per chi invece 
ha meno di questa età, da 7.500 a 
7.750 euro. Si tratta di una misu-
ra che nel complesso coinvolge 6 
milioni di pensionati.

Canone Rai ridotto da 
113,5 a 100 euro. Il pagamen-
to avverrà a rate attraverso la bol-
letta elettrica. L’extra gettito che si 
otterrà con il nuovo sistema, gra-
zie al recupero dell’evasione, sarà 
destinato per il 33% all’esenzione 
dell’imposta per gli ultra 75enni e 
per un fondo di garanzia del plura-
lismo e innovazione in favore delle 
emittenti locali.

Minori spese per chi si tra-
sferisce in abitazioni di 
edilizia convenzionata. La 
previsione di imposte di registro 
fisse e l’esenzione dalle imposte 
ipotecarie e catastali comporte-
ranno un risparmio per questo tipo 
di trasferimenti.

Facilitazioni fiscali per l’ac-
quisto della casa. L’Iva per 
l’acquisto effettuato entro il 2016 di 
una abitazione residenziale di clas-
se energetica A o B da un’impresa 
costruttrice potrà essere scontata 
per il 50% dall’Irpef dell’acquirente 
e ripartita in dieci quote annuali.

Per l’acquisto della prima 
abitazione arriva il leasing 
finanziario. È una formula 
contrattuale grazie alla quale la 
banca o l’intermediario finanzia-
rio si obbligano ad acquistare o 
far costruire un immobile, scelto 
dall’inquilino, che potrà abitarvi 
per un dato tempo, pagando un 
corrispettivo che tenga conto del 
prezzo di acquisto o di costruzio-
ne e della durata del contratto. 

Alla scadenza di quest’ultimo, 
l’inquilino ha la facoltà di acqui-
stare la proprietà del bene ad un 
prezzo prestabilito. Sono previsti 
sconti particolari per i giovani un-
der 35 con un reddito complessi-
vo non superiore a 55 mila euro. 
I costi relativi al contratto di loca-
zione finanziaria sono comunque 
deducibili, ai fini Irpef, per il 19%. 

Estesa al 2016 la compen-
sazione delle cartelle esat-
toriali. Anche il prossimo anno 
le imprese che vantano dei crediti 
nei confronti della Pubblica Am-
ministrazione potranno compen-
sarli con i crediti erariali.

Ridata la possibilità di ra-
teazione per i contribuenti che, 
a seguito di accertamenti, hanno 
perso tale beneficio.

Esteso il bonus mobili. Le 
giovani coppie, anche di fatto, 

#tassecolsegnomeno

Detto, fatto: 
addio a Imu 
e Tasi sulla 
prima casa

Taglio Ires 
dal 27,5% 

al 24% 
a partire 
dal 2017
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Super-ammortamento per 
l’acquisto di macchinari. Per 
premiare le imprese virtuose che 
scelgono di investire e allo stesso 
tempo incentivare gli investimenti, 
viene previsto un super-ammorta-
mento fiscale del 140% per gli in-
vestimenti effettuati in macchinari.

Taglio dell’Ires, l’imposta sul 
reddito delle società, dall’attuale 
27,5% al 24% a partire dal 2017. 
Si tratta di uno sgravio fiscale 
complessivo di 3,8 miliardi di euro 
nel primo anno e di circa 4 miliardi 
nel secondo. 

Semplificazioni fiscali per 
le Partite Iva. Allargata la pla-
tea di professionisti e piccole 
imprese che potranno accede-
re al regime fiscale forfettario di 
vantaggio, che viene per altro 
esteso per altri 5 anni. La soglia 
di accesso è stata modificata: 
ora è fissata non più a 15 mila 
bensì 30 mila euro annui, mentre 
l’aliquota scende dal 15 al 5%. 
 
Agevolazioni fiscali sui beni 
immobili strumentali. Viene 
prevista una imposta sostitutiva 

opzionale dell’8%, al posto dell’Ir-
pef e dell’Irap, per gli imprenditori 
individuali che possiedono beni 
immobili strumentali.

Eliminata l’Imu sugli “im-
bullonati”, vale a dire macchi-
nari, congegni, attrezzature utiliz-
zati per la produzione industriale 
e collegati in modo fisso ai ca-
pannoni o agli impianti produttivi. 
Dal 1° gennaio 2016 le imprese 
non dovranno più pagare l’Imu su 
questo tipo di macchinari. 

Possibilità di deduzione fi-
scale per i soci delle coo-
perative artigiane. I redditi dei 
soci di cooperative artigiane che 
lavorano come autonomi vengo-
no assimilati ai redditi da lavoro 
dipendente.  

Promozione del Made in 
Italy. Stanziati 51 milioni di euro 
per il 2016 per l’internazionalizza-
zione delle imprese italiane. Le ri-
sorse sono destinate al potenzia-
mento dell’ICE-Agenzia, organo 
che si occupa della promozione 
all’estero dei nostri marchi.

Pagamenti alle aziende. Isti-
tuito un Fondo per il credito alle 
aziende vittime di mancati pa-
gamenti, che viene dotato di 10 
milioni di euro annui per il triennio 
2016-2018. Tale fondo servirà 
per il sostegno alle piccole e me-
die imprese entrate in crisi a cau-
sa del mancato pagamento da 
parte di altre aziende debitrici che 
devono rispondere in sede pro-
cessuale di reati come estorsio-
ne, truffa, insolvenza fraudolenta 
e false comunicazioni sociali.

Sostegno al settore aero-
spaziale e alla fisica nucle-
are. Stanziati 19 milioni di euro 
per il 2016, 50 milioni per il 2017 
e 30 milioni per il 2018 per il so-
stegno del settore aerospaziale 
e della costruzione di piccoli sa-
telliti ad alta tecnologia. Incre-
mentato poi di 15 milioni di euro 
per ciascun anno del triennio 
2016-2018 il Fondo ordinario per 
il finanziamento della ricerca nel 
campo della fisica nucleare.

IMPRESE 

 #Italiariparte

Evitati 
aumenti 

tasse benzina 
e Iva per 16,8 

miliardi

Super- 
ammortamento 

del 140% 
per acquisto 

di nuovi 
macchinari

che acquistano la prima casa 
potranno avere  uno sgravio Irpef 
del 50% per l’acquisto di mobili, 
fino a 16 mila euro.

Bonus per ristrutturazioni 
ed efficienza energetica. 
Anche per il 2016 viene confer-
mata l’applicazione del bonus Ir-
pef del 50% sulle ristrutturazioni 
edilizie, incluso l’acquisto di mo-
bili,  e del 65% sugli interventi di 
miglioramento energetico (eco-
bonus), inclusi quelli relativi alle 
parti comuni degli edifici condo-
miniali.

Ecobonus anche per im-
pianti e caldaie più effi-
cienti. Previste detrazioni del 
65% delle spese per gli interventi 
di efficienza energetica. Vengono 
estese anche all’acquisto, l’in-
stallazione e la messa in opera di 
dispositivi multimediali per il con-
trollo a distanza degli impianti di 
riscaldamento, produzione di ac-
qua calda e climatizzazione delle 
unità abitative.
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LAVORO E 
PENSIONI

Prorogati gli sgravi contribu-
tivi per le assunzioni a tem-
po indeterminato. Gli impren-
ditori che nel 2016 assumeranno 
con contratto a tempo indetermi-
nato o stabilizzeranno i contratti a 
termine potranno contare su uno 
sconto del 40% rispetto agli 8.060 
euro del 2015, per due anni, e un 

#viaImuagricola

Via l’Imu sui terreni agricoli. 
Esentati dal pagamento dell’im-
posta i terreni agricoli in aree mon-
tane o di collina, quelli posseduti 
e condotti dai coltivatori diretti e 
dagli imprenditori agricoli profes-
sionali, i terreni agricoli nei comuni 
delle isole minori.

Ecobonus per i trattori. Pre-
visti finanziamenti per l’acquisto di 
macchine e trattori agricoli o fore-
stali, dotate di abbattimento del 
potenziale inquinante.

Ammortizzatori sociali per 
il settore ittico. Stanziate ri-
sorse aggiuntive per il riconosci-
mento della cassa integrazione 
in deroga ai lavoratori del settore 
della pesca.

Niente più 
Imu su 
terreni 

agricoli e 
“imbullonati” 

Credito d’imposta per pesca 
e acquacultura. Il credito d’im-
posta per l’acquisto di beni stru-
mentali nuovi per strutture produt-
tive delle regioni del Mezzogiorno 
(Campania, Puglia, Basilicata, Ca-
labria, Sicilia, Molise, Sardegna 
e Abruzzo)  si applica anche alle 
imprese agricole attive nella pesca 
e nell’acquacoltura.

Sostegno per pesca e ac-
quacoltura. Rifinanziato con 3 
milioni e prorogato di un anno il 
Programma nazionale della pesca 
e dell’acquacoltura  2013-2015.

Monitoraggio hi-tech delle 
colture. Previsto un Piano di ri-
cerca straordinario per l’analisi 
e il monitoraggio delle produzio-
ni agricole attraverso un sistema 
informatico e stanziati 5 milioni di 
euro per il 2016, di 8 milioni per 
ciascun anno del biennio 2017-
2018 per il suo sviluppo.

Aiuti alle aziende colpite dal 
maltempo. Viene dato piú tempo 
alle imprese agricole e della pesca 
che hanno subito danni per allu-
vioni o infezioni di organismi nocivi 
ai vegetali per accedere al Fondo 
nazionale di solidarietà. 

AGRI
COLTURA

Sostegno all’innovazione. Per 
le imprese impegnate a innovare 
sarà più facile accedere ai finan-
ziamenti del Fondo per lo svilup-
po di attività innovative. Sono 
stati infatti modificati i criteri di 
accesso al fondo stesso. 

esonero contributivo massimo pari 
a 3.250 euro.

Rifinanziati gli ammortizza-
tori sociali in deroga. Dispo-
sto il rifinanziamento di 250 milioni 
di euro, per il 2016, degli ammor-
tizzatori sociali in deroga (18 milio-
ni destinati alla cassa integrazione 
guadagni in deroga per il settore 
della pesca).  

Indennità di disoccupazione 
per i co.co.co. Prorogato a tutto 
il 2016 (prima i fondi erano limitati 
al solo 2015) l’istituto dell’indenni-
tà di disoccupazione per i titolari di 
contratto di collaborazione coordi-
nata e continuativa (Dis-Coll).

Contratti di solidarietà. Ripri-
stinata l’integrazione salariale per i 
contratti di solidarietà stipulati dai 
lavoratori delle aziende artigiane.

Sgravi Irap per i lavoratori 
stagionali. Per rendere più facile 
la loro assunzione, il costo Irap dei 
lavoratori stagionali viene reso de-
ducibile fino al 70%.

Evitato l’aumento dell’aliquo-
ta contributiva per le Partite 
Iva. Gli iscritti alla gestione separa-
ta pagheranno per i propri contri-
buti il 27% anche per il 2016 e non 
il 33% come previsto dalla legge 
Fornero. 

Incentivi per il welfare azien-
dale e la contrattazione de-
centrata. I dipendenti che guada-
gnano fino a 50.000 euro potranno 
beneficiare di una tassazione ri-
dotta al 10% sui premi di risultato 
oppure di una cifra equivalente in 
ticket cartacei o elettronici, su cui 
non verrà applicata alcuna tassa-
zione.

Rientro dall’estero. Per facili-
tarne il ritorno in Italia, prorogati i 
benefici fiscali per chi è emigrato 
all’estero per motivi di lavoro.
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Contributo per la baby-sit-
ter. Prorogata di un anno la 
possibilità per le madri lavoratrici 
dipendenti o con contratto di col-
laborazione di richiedere un con-
tributo economico per il servizio 
di baby-sitting o per i servizi per 
l’infanzia e sua estensione alle la-
voratrici autonome o imprenditrici.

Part-time per gli over 63. I 
lavoratori dipendenti a cui manca-
no tre anni alla pensione potranno 
scegliere di passare al part-time, 
mantenendo uno stipendio pari a 
circa il 65% rispetto a quello per-
cepito fino a quel momento e sen-
za nessuna penalizzazione sulla 
pensione.

Settima salvaguardia degli 
esodati. Arriva l’ultima salvaguar-
dia per i 172.466 lavoratori senza 
reddito né pensione rimasti esclusi 
dalle precedenti sei salvaguardie.

Confermata Opzione donna. 
Le lavoratrici con 58 anni e 35 di 
versamento che hanno maturato i 
requisiti per la pensione entro il 31 
dicembre 2015 potranno sceglie-
re se ritirarsi in anticipo. Nel caso 
in cui si realizzino dei risparmi di 
risorse, la sperimentazione ver-
rà prolungata oltre il 31 dicembre 
2015.

Congedo maternità: valore 
e non assenza. Il congedo ob-
bligatorio di maternità varrà  per il 
calcolo del premio di produttività.

Evitata indicizzazione negati-
va. Non  ci sarà indicizzazione ne-
gativa per le pensioni nonostante 
le variazioni negative dell’inflazio-
ne misurate dall’Istat. 

No alle penalizzazioni. Estesa 
la cancellazione delle penalizza-
zioni a tutti coloro che sono andati 
in pensione con meno di 62 anni 
nel triennio 2012-2014.

Possibile cumulare il riscat-
to laurea e i congedi paren-
tali. Eliminata la non cumulabilita 
del riscatto del periodo di conge-
do parentale fuori dal rapporto di 
lavoro con il riscatto della laurea 
(che penalizzava fortemente le 
donne).

Sostegno alla condivisione 
della responsabilità geni-
toriale. Prorogato per il 2016 il 
congedo obbligatorio per i papà, 
aumentandolo da uno a due gior-
ni, da utilizzare entro cinque mesi 
dalla nascita del figlio, anche in 
modo non continuativo.

Lavoratori esposti all’amian-
to. Previsto per loro un accompa-
gnamento alla pensione mentre i 
familiari delle vittime potranno be-
neficiare delle risorse economiche 
di un fondo specifico.

MEZZO
GIORNO

Credito d’imposta per impre-
se e investimenti. Per l’acquisto 
di beni strumentali nuovi le impre-
se del Sud potranno beneficiare 
di un credito d’imposta della du-
rata di 4 anni.

Decontribuzione per i nuovi 
assunti. Per continuare a soste-
nere la ripresa dell’occupazione, 
per le imprese di Abruzzo, Moli-
se, Campania, Basilicata, Sicilia, 
Puglia, Calabria e Sardegna vie-
ne esteso anche al 2017 l’esone-
ro contributivo.

PAGAMENTI

Semplificati i pagamenti in 
contanti. Grazie ai risultati otte-
nuti nel campo della lotta all’eva-
sione, alla legge sull’antiriciclag-
gio, a quella sulla corruzione e 
alle nuove norme sulla fatturazio-
ne elettronica, è stato possibile 
intervenire sul tetto massimo pre-
visto per i pagamenti in contan-
te, portandolo da 1.000 a 3.000 
euro.  

Carta di credito anche per 
un caffè. I commercianti e i pro-
fessionisti saranno obbligati ad 
accettare pagamenti anche con 
carte di credito anche per picco-
li importi. Previste sanzioni per i 
commercianti che non accettano 
pagamenti elettronici e applicato 
il regolamento europeo con rela-
tivo tetto alle commissioni inter-
bancarie.

#lavorostabile

Continuano 
gli sgravi per 
le assunzioni 

a tempo 
indeterminato 

Il Mezzogiorno è un tema centrale 
della legge di Stabilità. Al Sud e ai 
suoi problemi essa dedica – vedi 
le altre voci – diversi capitoli: tra 
questi, la Terra dei fuochi, l’Ilva, il 

credito d’imposta per la pesca, la 
stabilizzazione dei lavoratori so-
cialmente utili. Ci sono poi i due  
seguenti provvedimenti specifici. 
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SALUTE

FINANZA
LOCALE
Gli Enti locali potranno tor-
nare ad investire. Per loro 
vengono rivisti i meccanismi di 
vincolo dei bilanci. D’ora in poi 
dovranno rispettare non più il 
troppo penalizzante patto di sta-
bilità bensì quello del pareggio di 
bilancio. Questo permetterà una 
minore rigidità sui bilanci e quindi 
la possibilità di compiere investi-
menti.

Strade e scuole sicure. Pre-
visti 480 milioni per l’anno 2016 

Più risorse per la salute. La 
spesa per finanziare il sistema sa-
nitario nazionale sale dai 110 mi-
liardi del 2015 a 111 miliardi.

Rischio sanitario e assun-
zioni di nuovi medici. L’attiva-
zione di strutture per monitorare, 
prevenire e gestire il rischio sani-
tario permetterà di ottenere dei 
risparmi. Tali risparmi renderanno 
possibili nuove assunzioni di me-
dici, tecnici professionali e infer-
mieri, prima azione per stabilizzare 
i precari.

Cura autismo. Nel 2016 i sog-
getti con disturbo dello spettro 
autistico potranno contare, per le 
cure a loro destinate, su un fondo 
dotato di 5 milioni di euro.

SPENDING 
REVIEW
Centralizzazione degli ac-
quisti. Rafforzato il meccanismo 
di centralizzazione degli acqui-
sti. Per le varie articolazioni dello 
Stato viene fortemente ridotta la 
possibilità di compiere acquisti in 
autonomia. Le spese sono sotto-
poste a controlli centralizzati e vin-
colate ai parametri qualità-prezzo 
fissati dalle convenzioni della Con-
sip.  In questo modo si prevedo-
no, nel prossimo triennio, risparmi 
per 697 milioni. 

Tetto agli stipendi dei ma-
nager. I dirigenti e gli amministra-
tori delle società pubbliche o con-
trollate dallo Stato non potranno 
percepire stipendi superiori ai 240 
mila euro all’anno. 

Riduzione delle partecipate. 
Le aziende partecipate dallo Stato 
subiscono un taglio radicale. Il loro 
numero passa da 8.000 a 1.000.

Aumentano 
i fondi per 
il sistema 
sanitario: 

1 miliardo in 
più nel 2016

 #piùsoldiallasalute

BANCHE
Scongiurata una catastro-
fe economica e sociale. La 
creazione di quattro nuovi istituti di 
credito nati dalle “vecchie” Banca 
popolare dell’Etruria e del Lazio, 
Banca delle Marche, Cassa di 
risparmio di Ferrara e Cassa di 
risparmio di Chieti ha permesso 
di mettere al sicuro i conti di un 
milione di correntisti e obbligazio-
nisti per un controvalore di circa 
12 miliardi di euro, di evitare il fal-
limento di circa 200 mila piccole 
e medie imprese, a commercianti 
e artigiani di continuare a godere 
del sostegno finanziario neces-
sario al proseguimento della loro 
attività, la salvaguardia dei posti 
di lavoro di 6 mila dipendenti e di 
1000 occupati dell’indotto. 

Il salvataggio dei quattro istituti 
viene finanziato per 3,6 miliardi, 
attraverso il Fondo di risoluzio-
ne nazionale, dalle altre banche. 
Senza nessun costo, quindi, per 
i contribuenti. Allo stesso tempo, 
la norma, evitando la liquidazione 
dei quattro istituti, scongiura di-
sastrose conseguenze economi-
che e sociali.

Per tutelare comunque anche gli 
investitori in titoli e obbligazioni su-
bordinate, non salvaguardati all’in-
terno del salvataggio dei quattro 
istituti, viene istituito un Fondo di 
solidarietà in favore di tutti colo-
ro (persone fisiche, imprenditori, 
coltivatori) che detenevano stru-
menti finanziari subordinati.

per l’edilizia scolastica dei co-
muni e stanziati 495 milioni di 
euro nell’anno 2016, 470 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 
dal 2017 al 2020 e 400 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2021 
da utilizzare per la viabilità e l’e-
dilizia scolascstica di province e 
città metropolitane.
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POLITICHE
SOCIALI

Contrasto alla povertà. Dal 
2016 verrà combattuta attraverso 
il Fondo per la lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale. Si tratta di 
600 milioni di euro per il 2016 e 
un miliardo per il 2017. Tali risor-
se verranno utilizzate per garantire 
l’attuazione di un Piano nazionale 
per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale.

Carta famiglia. Destinata alle 
famiglie formate da cittadini italiani 
o stranieri regolarmente residenti 
sul territorio italiano, con almeno 
tre figli minori a carico, la carta 
consentirà di avere sconti sull’ac-
quisto di beni o servizi.

“Dopo di noi”. Stanziati 90 milio-
ni di euro per sostenere le persone 

con disabilità grave che vivono in 
uno stato di particolare indigenza 
e sono prive di sostegno familia-
re perché rimasti senza entrambi 
i genitori.

“Vita indipendente”. Desti-
nati 5 milioni di euro per rendere 
effettivamente indipendente la vita 
delle persone con disabilità grave. 

Detrazioni. Nuova aliquota ri-
dotta dell’Iva, al 5%, per tutte le 
prestazioni socio-sanitarie ed edu-
cative rese dalle cooperative sociali 
e dai loro consorzi.

Più risorse per i disabili. Pre-
visto 1 milione di euro per l’assi-
stenza ai non udenti e definite le 
modalità di finanziamento per il 
sostegno ai non vedenti.

Nuovi strumenti nel contra-
sto alla povertà educativa 
minorile. Viene istituito, in via 
sperimentale, un Fondo finalizzato 
a sostenere l’azione contro la po-
vertà educativa minorile, alimen-
tato da versamenti effettuati dalle 
fondazioni bancarie.

Lotta alla povertà. Rifinanziato 
il Fondo Agea per la distribuzione 
delle derrate alimentari agli indi-
genti. Più facile donare i prodotti 
alimentari.

Disabilità sensoriale. Stan-
ziati 70 milioni di euro per l’an-
no 2016 per le funzioni relative 
all’assistenza per l’autonomia e 
la comunicazione personale degli 
alunni con disabilità fisiche o sen-
soriali. 

Più risorse per le adozioni 
e per tutelare il coniuge in 
stato di bisogno. Dal 2016 sa-
ranno disponibili 15 milioni annui 
per agevolare le adozioni inter-
nazionali. È stato poi istituto un 
Fondo di solidarietà per tutelare il 

Vietata la pubblicità. Contro 
la diffusione del gioco d’azzardo e 
per la cura delle ludopatie, vietata 
la pubblicità dei giochi con vincita 
in denaro su radio e tv dalle ore 
7 alle ore 22 di ogni giorno. No 
anche agli spot che incoraggiano 
il gioco eccessivo o ne negano i 
rischi. Previste poi campagne di 
informazione e sensibilizzazione 
nelle scuole.  

Alt ai totem e limiti a nuovi 
slot. È vietata l’installazione negli 
esercizi pubblici degli apparecchi 
per scommettere su piattaforme 
on-line: multe di 20 mila euro per 
i trasgressori.  Dal prossimo anno 
non sarà possibile installare nuo-
ve slot ma solo sostituire quelle 
già esistenti: dal 2017 le newslot 
saranno il 30% in meno rispetto a 
quelle attive nel 2015. 

Più tasse sulle slot. Dal 2016 
più tasse sulle scommesse a quo-
ta fissa. E dal 2017 piú tasse an-
che per il Bingo a distanza. Pre-
visti poi aumenti sia sulle newslot 
che sulle videolottery.

GIOCHI

Farmaci innovativi. Il fondo 
per l’acquisto di farmaci innova-
tivi, compreso quello per l’epatite 
C, viene dotato di 500 milioni di 
euro e svincolato dal limite della 
spesa per l’assistenza farmaceu-
tica territoriale. Aumenta il numero 
di malati che possono guarire con 
nuove cure.

Genetica molecolare. Dal 2016 
lo Stato contribuirà con 1 milione 
di euro al funzionamento dell’Isti-
tuto nazionale di genetica mole-
colare. 

Malattie rare. Una quota del Fon-
do sanitario nazionale (2 milioni di 
euro per il 2017 e 4 milioni per il 
2018) viene vincolata a svolgere 
sperimentazioni cliniche sull’impie-
go di medicinali a base di cellule 
staminali per la cura di malattie rare.  

#lottaallapovertà

coniuge in stato di bisogno e che 
non riceva l’assegno di mante-
nimento, circostanza purtroppo 
non rara. 
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Carta Cultura per gli under 
18. Gli adolescenti che compiono 
18 anni nel 2016 riceveranno una 
card cultura di 500 euro da spen-
dere per ingressi a teatro, cinema, 
musei, eventi culturali o per acqui-
sto di libri. 

Conservazione del patrimo-
nio. Aumentate di 120 milioni le 
risorse per restaurare e conserva-
re il nostro patrimonio storico-ar-
tistico.

Risorse per i musei. Più ri-
sorse per far funzionare il sistema 
museale nazionale e migliorare i 
servizi offerti ai visitatori.

Art bonus permanente al 
65%. Il credito di imposta viene 
stabilizzato a favore di persone fi-
siche e giuridiche per le erogazioni 
liberali in favore della cultura.

Ai diciottenni 
500 euro 

da spendere 
in cinema, 
teatro, libri, 

musei

Assunti 500 specialisti. Sa-
ranno assunti 500 funzionari pres-
so il ministero dei Beni culturali tra 
antropologi, archeologi, architetti, 
archivisti, bibliotecari.

Risorse per Matera, la Cru-
sca, i Lincei. È previsto il finan-
ziamento di varie realtà culturali 
come 28 milioni per Matera, ca-
pitale europea della cultura 2019, il 
finanziamento dell’Accademia della 
Crusca, del Museo storico della 
Liberazione, della Fondazione or-
chestra sinfonica e coro sinfonico 
di Milano Giuseppe Verdi, della Bi-
blioteca italiana ipovedenti e della 
Accademia nazionale dei Lincei.

Soccorso alle fondazioni 
liriche in difficoltà. È stato 
prorogato al 2018 il termine per il 
raggiungimento dell’equilibrio di 
bilancio per le Fondazioni lirico 
sinfoniche in difficoltà economi-
che che abbiano presentato un 
piano di risanamento. Il fondo di 
rotazione è stato incrementato di 
10 milioni di euro per il 2016 ed è 
stato estesa a tutte le fondazioni 
la possibilità di accedervi. 

Credito d’imposta per le pro-
duzioni cinematografiche. Il 
credito di imposta è stato esteso 
agli investimenti nel settore cine-
matografico.

Risorse per le associazioni. 
I contribuenti potranno destinare 
il 2 per mille dell’Irpef a favore di 
associazioni culturali.

Sostegno ai giovani autori. 
Per favorire la creatività dei giova-
ni autori, il 10% di tutti i compensi 
percepiti dalla riproduzione privata 
di fonogrammi e di videogrammi 
è destinata a produzioni culturali 
nazionali e internazionali.

Grandi progetti. Verranno spe-
si 70 milioni nel 2017 e 65 milioni 

 #cartacultura

CULTURA

SCUOLA E
UNIVERSITÀ

Libri di testo. Destinati 10 mi-
lioni di euro l’anno nel triennio 
2016-2018 per un Fondo finaliz-
zato all’acquisto di libri di testo per 
le famiglie meno abbienti.

Edilizia scolastica. Stanziati 
50 milioni per la realizzazione di 
scuole innovative e l’assegnazio-
ne di un contributo alle province e 
alle città metropolitane.

Banda larga. I proventi dell’asta 
per le frequenze 3.6-3.8 Ghz ver-
ranno riutilizzati per la connettività 
negli edifici scolastici.

Più risorse per l’Università. 
Viene incrementato il Fondo per 
il finanziamento ordinario delle 
Università (di 6 milioni di euro nel 
2016 e di 10 milioni di euro dal 
2017).

Ricercatori a tempo deter-
minato. Dal 2016 le Università 
potranno assumere a tempo de-
terminato i loro ricercatori. 

Formazione dei medici. Stan-
ziate risorse aggiuntive per la for-
mazione specialistica dei medici.

Borse di studio. Sgravi per fa-
cilitare la concessione di borse di 
studio all’interno del programma 
Eramsus Plus ed esenzione Irpef 
per le scuole di specializzazione e 
dottorati di ricerca.

Formazione in scienze re-
ligiose. Previsti 3 milioni di euro 
per sostenere istituzioni che ope-
rano nel campo delle scienze reli-
giose, dello studio dell’ebraismo, 
della storia, delle lingue e delle 
culture dell’Africa e dell’Oriente.

Scuole paritarie. Dal 2016 vie-
ne aumentato da 25 a 28 milioni di 
euro il finanziamento dello stanzia-
mento per le scuole paritarie.
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Personale per gli uffici. Per 
il biennio 2016-2017 arriveranno 
1.000 nuovi dipendenti a suppor-
to dei processi di digitalizzazione. 

Misure per valorizzare i 
beni confiscati ai boss. Raf-
forzata l’Agenzia nazionale per i 
beni sequestrati: grazie alle nuo-
ve competenze dei suoi dipen-
denti saranno valorizzati i beni, 
anche aziendali,  provenienti dai 
sequestri e dalle confische. Per 
garantire la sopravvivenza di que-
ste aziende e facilitare l’accesso 
al credito, è stato istituito un Fon-
do di 10 milioni di euro annui per 
il triennio 2016-2018.  

Indennizzi piú facili  in caso 
di processi troppo lunghi. 
Nuove  regole, e nuove modalità 

GIUSTIZIA

TURISMO

SICUREZZA
E DIFESA
Contro il terrorismo, stru-
menti e risorse. Più risorse 
per la difesa, la sicurezza. In par-
ticolare per il 2016 vengono stan-
ziati: 150 milioni di euro per la 
cyber security; 50 milioni di euro 
all’ammodernamento strumenti 
e attrezzature; 245 milioni per in-
terventi straordinari per il contra-
sto della minaccia terroristica; un 
contributo straordinario  (80 euro 
mensili) al personale dei Corpi di 
polizia, dei Vigili del fuoco, alle 
Forze armate e alle, Capitanerie 
di porto.

Più personale sul territorio.
Una parte del personale asse-
gnato a funzioni amministrative o 
di scorta personale verrà impie-
gata   per il controllo del territo-
rio. Anticipate le assunzioni stra-
ordinarie di Polizia, Carabinieri e 
Guardia di finanza per lo svolgi-
mento del Giubileo.

Periferie riqualificate e più 
sicure. Stanziati 500 milioni di 
euro per un “Programma straor-
dinario di intervento per la riqua-
lificazione urbana e la sicurezza 
delle periferie”. Verranno utilizzati 

Siti di eccezionale interes-
se. Piano strategico per indivi-
duare, recuperare e valorizzare i 
siti turistici di particolare interesse.

Promozione dell’Italia. Desti-
nati 10 milioni di euro alla nuova 
Enit per potenziare la promozione 
dei luoghi turistici italiani all’estero. 

Accelerazione su piste ci-
clabili. Forte incremento delle 
risorse per la realizzazione di pi-
ste ciclabili turistiche con relative 
stazioni, si arriva a 91 milioni per i 
prossimi tre anni.

Sostegno a settore nautico. 
È stata abolita la tassa sulle unità 
da diporto le cui entrate sono sta-
te negli anni passati molto basse, 
causando un grave indebolimen-
to del settore nel nostro Paese. 

Marina resort. Diventa perma-
nente l’equiparazione delle strut-
ture ricettive all’aria aperta con 
quelle  per la sosta delle proprie 
imbarcazioni. 

Contro 
il terrorismo 
strumenti, 

risorse 
e più polizia 

in strada

#Italiariparte

nel 2018 per la realizzazione de-
gli interventi del Piano strategico 
Grandi progetti culturali.

Super-detrazioni per l’edi-
toria. Viene estesa la aliquota Iva 
al 4% prevista già per gli ebook 
ai giornali, notiziari quotidiani, di-
spacci delle agenzie di stampa e 
periodici online.     

per realizzare interventi urgenti 
nelle aree urbane degradate at-
traverso progetti di miglioramen-
to del decoro urbano, di manu-
tenzione delle aree pubbliche e 
delle strutture edilizie, di mobilità 
sostenibile, per l’inclusione socia-
le e per la realizzazione di nuovi 
modelli di welfare metropolitano. 

500 milioni 
di euro per 
riqualificare 

e rendere 
più sicure 
le periferie
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Miglioramento dei collega-
menti marittimi e ferrovia-
ri. Autorizzata la spesa di 45,4 
milioni per il 2016 per migliorare i 
collegamenti  con i servizi maritti-
mi e di 20 milioni per i servizi per 
il trasporto ferroviario da e per i 
porti.

Più tecnologia contro gli 
incidenti stradali. Introdotta 
la possibilità di accertare le viola-
zioni al codice della strada attra-
verso le moderne apparecchia-
ture di rilevamento, comprese la 
revisione dei veicoli e l’effettiva 
presenza dell’assicurazione.

POLITICA
ESTERA E
DELL’UNIONE
EUROPEA
Aumentati i fondi per la co-
operazione allo sviluppo con 
120 milioni per il 2016, 240 per il 
2017 e 360 dal 2018 per l’Agen-
zia italiana per la cooperazione 
allo sviluppo. 

Per gli italiani all’estero sono 
stati previsti finanziamenti per il 
funzionamento del Consiglio ge-
nerale e  per la promozione del-
la lingua e della cultura italiana. 
Incrementati i fondi per gli Istituti 
italiani di cultura, per la stampa 
italiana all’estero, per incentivare 
la diffusione di corsi di italiano e 
quindi favorire l’iscrizione alle uni-
versità italiane.

Esuli e minoranze. Finanziati 
con 2,3 milioni di euro per il trien-
nio 2016-2018 gli interventi per tu-
telare il patrimonio della comunità 
degli esuli italiani da Istria, Fiume 
e Dalmazia e 3,5 milioni per le 
minoranze italiane in Slovenia e 
Croazia.

 

MOBILITÀ

Manutenzione strade e scuo-
le. Rifinanziate complessivamente 
per 6,8 miliardi di euro le risorse 
per l’Anas. Assegnato anche un 
contributo di 400 milioni a pro-
vince  e città metropolitane per la 
viabilità. 20 milioni sono stati de-
stinati a favore dei collegamenti 
aerei da e per la Sicilia.

Ecobonus per i camper. In-
centivi fino a 8 mila euro per l’ac-
quisto di camper a seguito della 
rottamazione di quelli euro 0, 1 e 2.

AMBIENTE
Bonifica della Terra dei fuo-
chi. Stanziati 300 milioni di euro 
nel biennio 2016-2017 per in-
terventi di carattere economico, 
sociale e ambientale nella Terra 
dei fuochi. Una quota dello stan-
ziamento è destinata alla bonifica 
dell’ex area industriale “Isochimi-
ca” di Avellino.

Stop alle trivellazioni in aree 
protette e vicino alle coste, 
nel raggio di 12 miglia, escluse le 
autorizzazioni precedentemente ri-
lasciate

Risanamento area Ilva. Fi-
nanziamenti di 800 milioni, poi 
inseriti nel relativo decreto, per la 
tutela ambientale e sanitaria, il ri-
sanamento ambientale e la boni-
fica del sito.

Risorse per il dissesto idro-
geologico. Rifinanziati gli inter-
venti contro il dissesto idrogeo-

di pagamento, per l’indennizzo 
dall’irragionevole durata dei pro-
cessi.

Tutela per le donne vittime 
di violenza. Presso le aziende 
sanitarie e ospedaliere è stato 
istituito un percorso di prote-
zione per le vittime di violenza 
(Codice rosa), con l’obiettivo di 
proteggere e sostenere le per-
sone che escono da esperienze 
traumatiche. 

Risorse contro la tratta de-
gli esseri umani. Per il triennio 
2016-2018 saranno disponibili 3 
milioni di euro, per ciascun anno, 
per l’attuazione del Piano nazionale 
contro la tratta degli esseri umani.

logico per 1.950 milioni di euro, 
nel periodo 2016-2030, di cui 50 
per l’anno 2016. Risorse aggiun-
tive anche per interventi urgenti 
di messa in sicurezza dei territori 
veneti colpiti dalle alluvioni dell’au-
tunno 2010 e la manutenzione 
delle strade provinciali nelle aree 
colpite da emergenze.

Bonifiche dei siti inquinati. 
Previsto un fondo per la bonifica  
della Valle del Sacco e del Sito 
Bussi sul Tirino, e incrementari i 
finanziamenti necessari ad attuare 
un piano straordinario di bonifica 
delle discariche abusive. 

Sostegni ad aziende colpi-
te da calamità. Finanziamenti 
agevolati ai privati e alle imprese 
danneggiati da eventi calamitosi. 
Provvedimenti specifici per i terri-
tori colpiti dai terremoti del 2009 
in Abruzzo e del maggio 2012 in 
Emilia Romagna, Lombardia e Ve-
neto.
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#tassecolsegnomeno

 bonus 80 euro in busta paga

 taglio dell’Irap per le imprese

 niente più tasse sulla prima casa non di lusso

 riduzione delle imposte sulle imprese (Ires) dal 2017

 bloccati gli aumenti di imposte e accise 
delle clausole di salvaguardia

 eliminazione dell’Imu e dell’Irap per gli agricoltori

 riduzione del canone Rai

 taglio dei contributi sul lavoro per le assunzioni 
a tempo indeterminato

 via l’Imu sugli imbullonati per le imprese

 regime agevolato e semplificato per partite Iva, autonomi 
e professionisti con attività di minori dimensioni


